
LA GAZZETTA D’ACQUI

prezzo da 0,20 a 0,40; quella di 
P a rm a  d a  0,18 a  0,50; quella di M an­
tova  da  0,19 a  0,42; quella di Como 
d a  0,16 a  0,4Q; quella d i V ercelli da 
0,18 a  0,42; quella di V o ghera  da  0,18 
a 0,41; quella di U dine da  0,24 a  0,62; 
quella di A sti d a  0,18 a  0,72; ed eser­
ciscono tu tte  in  perd ita .

Solo le officine di T orino, Milano e 
G enova, appartenen ti a  Società h a n n o . 
c redu to  m antenere finora il prezzo 
del g as a  27 centesim i al me. (più le 
tasse), m a si t r a t ta  di officine g ran ­
diose (Milano vende 70 milioni di me. 
all'anno; T orino  45 milioni; Genova, 
22 milioni) dove tu tto  il lavoro è fatto 
a  m acchina con personale estrem a- 
m ente ridotto; e si tra tta  specialm ente 
di officine che dopo la g uerra  restano 
padrone del prezzo del gas, e po­
tranno  m antenerlo alto  e fissarlo in 
proporzione del costo del carbone 
fossile, in modo da  com pensarsi delle 
perd ite  attuali, cosa impossibile alle 
a ltre  officine.

P erch è  le officine da  gas in Ita lia  
si trovano oggi in queste tristi con­
dizioni?

E ’ facile rispondere: a causa del­
l’enorm e rincaro  del costo del carbon 
fossile.

In fatti il costo del carbon fossile, 
nel decennio 1905-1914, è sta to  in m e­
d ia  di L . 27,20 per tonnellata su v a ­
gone Genova, con un m assim o di 
L. 36,90 nel 1913 e un minimo di lire  
21,50 nel 1905.

N el L uglio 1914 com inciò però l’a ­
scesa vertig inosa dei prezzi:

L ’Officina del G as di A cqui ha fer­
m ato  l’esercizio, molto prudentemente, 
a l principio di quest’anno, finita la 
sco rta  del carbone che le costava 
190 lire  c irca  p e r tonnellata in offi­
cina.

S e gli ultim i m esi d i esercizio fu­
rono in perd ita , i mesi futuri, eviden­
temente, sarebbero in perdita 
maggiore; e la risposta  dovrebbe 
essere  negativa.

(C ontinua) P E S C E  G IU S E P P E
D in tt . dilla Soc. L *  Union d ii Q u  

ALESSANDRIA

i i u m m m i i i i m i i i m i m
Gomitato prò Mutilati

Seguitano le oblazioni prò Mutilati: 
Parte ricavo netto serata benefica

15 corrente L. 80,—
Donna Bona Da Angeli« Ved.

Levi » 100,—
Famiglia Beccaro; » 100,—
Avv. Benzi, • 5,—
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LE INDUSTRIE I T U  ILLUSTRATE
li grido lanciato dalla nuova rivista 

Diamo alla nazione una coscienza indu­
striale ha sollevato un'eco profonda. Dai 
contri vitali della penisola tutti gli uomini 
costruttivi, a cui la rivista ha rivolto, na­
scendo, il suo vibrante appello, hanno ri­
sposto col più vivo entusiasmo.

Una energetica industriale è balzata 
su dalla guerra, ed ha iuvestito tutti i 
muscoli della nazione.

Occorre che tate forza, a noi rivelatasi 
d’improvviso, non declini anche rapida­
mente, ma travalichi al di là per sbocciare 
ampia, profonda nelle competizioni del la­
voro pacifico e ristoratore dopo la guerra.

Giova riportare le ispirate parole che il 
grande scienziato, Piero Giacosa, ha rivolto 
alla direzione della grande rivista:

« E’ necessario — ha scritto l'illustre 
scienziato piemontese — che in presenza 
di una industria fiorente che ci emancipa 
dall'estero, che ci apre nuovi mercati e 
ci accorda nuove influenze, noi ci sentiamo 
pieni di simpatia e di ammirazione; e che 
collochiamo gii uomini che hanno recato 
questo benefizio al Paese nel novero dei 
grandi1 benefattori, degli ingegni che dob­
biamo onorare, di cui dobbiamo andare or­
gogliosi, e che il fatto che la loro opero­
sità è rimunerata talora anche in larghis­
sima misura non ci disponga a lesinare 
gli elogi, quasi vedessimo nella- ricono­
scenza del Paese anche un equivalente 
monetario, versato il quale il debito fosse 
saldato. Per essere un graude industriale 
bisogna possedere delle doti grandi di ge­
nialità, e non è l’Italia che: possa, igno­
rarle e misconoscerle, Il rispetto che il 
Paese tributa ai suscitatori di uuove fonti 
di prosperità economica, creerà a loro 
nuovi doveri, dei quali sapranno sdebi­
tarsi accrescendo la somma di benefiziò 
che dispensano ».

Le più grandi illustrazioni deila scienza 
e dell’industria, da Guglielmo Marconi a 
Giovanni Celoria, hanno già assicurato la 
loro collaborazione.

Gli abbonati prima ancora della pub­
blicazione del primo numero erano già più 
di ottomila.

Diurno qualche titolo degli articoli del 
primo numero:
Le Ferriere di Voltri.(con 12 illustr.) — 

Verso la redenzione delle iudustrie ita­
liane — Perchè Geuova divenga il mas­
simo porto del Mediterraneo (cou 10 il­
lustrazioni) — Gli nreoplani Caproni 
(con 6 illustrazioni) — La costruzione 
di un grosso cannone — Gli stubili— 
meuti Ansaldo — La «magnesite» (cou 
12 illustrazioni) —. Lo zucchero italiano 
— L’industria vinicola italiana — Ras­
segna del movimento industriale italiano 
nel mese di dicembre, ecc.

J)al Circondario
Da Ristagno, 14.

Oggi alle 10 ebbero luogo gli imponenti 
funerali del dott. Barbe™ cuv. Giovunni 
con largo concorso di popolo.

Nella Chiesa parrocchiale fu cantatn una 
messa solenne di requie e al Cimitero fu 
pronunciato un commovente discorso dal 
Sindaco di Bistagno mugg. Aiiberti cav. 
Giovanni, il quale rievocò la bella perso­
nalità dell'estinto, e parlarono dopo di lui 
il prof. Ferrari, il cav. Piana, il sig. Ser­
pere, il prof. Galeazzi cugino dell'estinto. 

Molte e balle corone adornarono la bara. 
Intervennero ai funerale: il Consiglio 

Comunale al completo iu forma ufficiale, 
col Sindaco cav. Aiiberti alla testa; le rap­
presentanze dei comuni cou i rispettivi la­
bari, il dott. prof. Martina Vincenzo, il 
capitano Martini dott. Ernesto, il dott. 
prof. Ferrari d'Alessaudria, per l'ordine 
dei medici, la Società Operaia Agricola di 
Bistagno, la Banca locale e uno- stuolo di­
cittadini.

Presso 1a Tipografia Dina e 
presso l’Ufficio dèlia Croce Possa 
è in vendita 1 interessantissimo di­
scorso del prof, Francesco Porro 
in memoria di Cesare Battisti.

L ’opuscolo costa L. 0,40 ed è 
a beneficio della “Dante,,.

Rendiconto della serata patriottica
del 15 corrente al Cinema Timossi

ENTRATA
Biglietti di Galleria n. lO O aL .l L. 100,— 

» Primi posti n. 49 a  L, 0.70 » .34,30
> secondi » n. 159 a L. 0,30 > 47,70

Oblazione sig. Sottoprefetto » 5,—
> prof. F. G io v an a  » 1 ,—
» C o n te ssa  C ovone  » 3,—
» s ig . Davide Ottolenghi. » 50,—

Totale proventi L. 241,—

USCITA
Riscaldamento L. 12,40
Luce » 6,—
Tip. D ina: Biglietti,Bbiocchida 100 » 3,—

» 30 striscioni » i 10,—
» 1(KX) manifestini » 10,—
(gratis strisele precauzione)

Borelli, affissione » 3,—
Vigorelli, addobbo » 10,—
Prinètti, soggiorno conferenziere » 14,—
Posta e telegrafo » 2,85
Mancie » 6,—

Totale uscita L. 77,25

RIASSUNTO ■
Entrata L. 241,—
Uscita » 77,25

A vbdzo attivo L. 163,75 
cosi ripartite:

Comitato di. prepar. per famiglie richia­
mati, come da quietanza Tesoriere 18-1-17, 
n. 910, L. 83,75.

Comitato delle Provincie piemontesi per 
l’assistenza ai lavoratori mutilati, come da 
quietanza 18-1-17, n. 4 L. 80.

Ringraziamenti — La Commissione ese­
cutiva delia serata benefica 15 corrente 
rivolge pubblici ringraziamenti all’illustre 
prof. GiuliunoLuchaire,direttore dell'istituto 
francese di Firenze per la splendida confe­
renza e provvista films della guerra; alla 
famiglia Timossi per cortese concessione 
del locale, e gratuita prestazione d'opera, 
e ai gentili oblatori e cooperatori tutti per 
la serata, che solo pel tempo veramente 
pessimo non potè aver esito migliore.

C O R R I S P O N D E N Z A

La bella lettera che segue è dovuta alla 
penna di un soldato che deve saper ma­
neggiare altrettanto bene le armi: il deli- 
calo sentimento dei cuore è pari alla ga- 
gliardìa dell’animo e noi salutiamo vo­
lentieri in lui il fulgido esemplare del 
soldato italiano.

Egregio sig. Cav. P. Pastorino 
Sindaco delia Città di Acqui,

Quando ili un pensiero nostalgico alla 
mia diletta: Genova, mj venne-il pensiero 
di inviare un saluto alla bella- cittadina 
Ligure-Piemontese, certo io non mi sarei 
lusingato di avere in risposta una si cor­
tese e patriottica lettera.

Non trovo parole per ringraziare la S. V. 
di- essersi degnato rispondere a un povero- 
e-sconosciuto soldato, non solo, ma aggiun­
gendo parole che veramente mi commossero.

Sono altero di appartenere dal principio 
delia guerra a questa magnifica Brigata di 
acciaio che portò sempre come certamente 
lo continuerà a portare, degnamente il nome 
di Acqui: e Le assicuro sig. Sindaco, che, 
nel basso Isonzo e sulle balze Treutine 
questo nome è ammirato dai compagni 
d’arme e- temuto dai. nemici.

Sono lieto di avere avuto modo di co­
noscerla — se pur ancora non ho l'onore 
di conoscerla personalmente — ma spero 
un giorno di poterla ringraziare a viva voce.

Nuovamente- ringrazio anche a nome dei 
compagni miei, Lei egregio sig. Sindaco, e 
tutta la popolazione Acquose che aU'inoata 
laboriosità unisca cosi- tanta gentilezza 
d’anime.

Con ossequio

Donino
f.to  Cornelio Collarino.

PER l i  FAMIGLIA I L  SOLDATO-
S pasc ian i cav . A lfredo , G enu . L 15,—
S en . F e r ra r is  M aggio rino  e so-

re lia , o fferta * 2 0 0 ,—
Z unino  G. B. D e n tis ta , G en n a io  » 5 ,—
A m brosi C esare, s 2 , -
A ceto  A ngelo , »
A ceto P ie tro , » l i —
C hiurlo  F ilippo, » 1 , -
D adone Guido, » 2 , -
G h iron  A rnaldo , » 1,—
L a sc a r  M aria, » 2 ,—
N orzi A m leto , ». 2 ,—
G iuso Guido, 9 2 -
Z annone  Silvio, 9 ■ 2.—
S u tto  O vidio, » 2 , -
V e rr i M ario , ■9 1 ,50
V erri G iovann i, »' 2 ,—
T acchella  D om enico, » 1 ,50
A vv. B o tte ro , D ic e m b re  » 5 , -
P isan i Giacom o, »; ; .5,-—
De A lessan d ri P ie tro , . » 2,—
B alduzzi R ap e tti, à 2 , ~
A nton io  P e sc e , d a  N eive de

Ju lio  ( A m erica  ) a m ezzo
Gazzetta d'Acqui » 3 ,8 0

B osca Paolo , D icem bre » 1 0 , -
Sp iuo la  A m alia , » » 3 0 ,—
G a tti V itto r io , » » • i o ,—
G o tta  prof. F ra n ce sc o , » » 5 ,—
M orelli ra g . V incenzo, » > 10 ,—
R ig h e tti L o renzo , » 5 , -
F ra te lli  M enotti, » > 1 0 , -
B arbero  C arlo , » » 5 , -
B isio  avv . F ra n ce sc o , » » 5 ,—  .
L ep ro tto  G uido, » » 2 -
M areneo C e ra m ic a , > > 1 -
Scovazzi Em ilio  » 9 5 ,—
C hiab rera  N a ta lin a , » " » 5 , -
M orelli Guido, » 9 2 ,r -
Morelli G iovanni, » 2 ,—
S cuti avv . V itto rio , » 9 i o —
C orm igiia A uuibule, » » 5 ,—
Gallo Cam illo > » 5 -
A lbertin i F e rd inando , » » 4 , -
Ricci P ie tro , d icem b re -g en n aio > 6,—
D ellagrisa  G iuseppe, D icem bre » 3 -
Chiom ba Cario, » » 2,—
B orgn ino  vedova, » » 2,—
B arosio  Romolo, » 2 i—
Levi A lessandro , » 2,—
E lle ra  G iovanni, » » 9 __
F e rre rò  V io lan te , » » ì  —
M asco lino  f e r r i n i ,  > 9 ì ,—
S b u rla ti e B a rb e rà , » i o , —
P arod i Guido, » » 10 ,—
D e A lessan d ri, d ro g h ie re  » » 5 -
C u ttico  Clotilde, » » 5,—
C a v a tem i C arlo , » » 5 , -
B istolfi, do tto re  » 9 5 ,— .
R overe  G iovanni, » 9 2 —  “fi .
T im ossi, Cinem a » t> 1 ,5 0
Bogliolo B artolom eo, > » 1 , -
B ussi P ie tro , » » 1 , T -

A llen ti Carlo, » 1 , -  •
V azini A ntonio, > 1 , ~
D ina  S a lvato re , » » 5 -
Bodrero C arlino, » » 2 ,—
L azzaroni G iuseppe, » » 1 -
V igoni U m berto , »' » 3 -
D ina  A n gusto , » » 5 ,—
C aligarla ' Giov. e F ig li , dicem -

b re-g eu u a io » ' 2 0 ,—
Rossello  Giov. A utou io , » » 5 -
B ruzzono Geom. Sebas., » * 5 ,—
Maffei G iuseppe, » • 2,
B a ra tta  G iovanni, » » 5 ,—

G i i  ESPLORATORI ITALIA!
Continuiamo la pubblicazione degli arti­

coli più interessanti del nuovo Statuto:
Art. 83. — Le condizioni per l'ammis­

sione nel Corpo Nazionale dei Giovani /  
Esploratorio rispettivamente nell'Uuione 
nazionale delle Giovanetto Esploratrici sono 
le seguenti:

a) età non minore di nove anni e non 
maggiore di sedici;

b) attitudine fisica;
c) buona condotta morale;
d) consenso dei genitori o dei tutori,, 

e impegno da parte loro pel regolare pa­
gamento delle tasse annuali d’iscrizione e 
delle spese per l’uniforme, per gli accom-


